
1. SUPERVISIONE DI GRUPPO:

Per la supervisione di gruppo si utilizzerà una dinamica che investe nel gruppo come strumento di apprendimento e di crescita
individuale. L’ascolto reciproco, l’analisi e la gestione condivisa dei momenti di conflitto, la molteplicità dei punti di vista dei singoli
e la maggiore conoscenza reciproca sono di per sé moltiplicatori di apprendimento, sia sul piano professionale sia su quello
personale. Gli input della supervisione facilitano l’integrazione tra concretezza della pratica quotidiana e i riferimenti teorico –
metodologici che alimentano e ridanno senso all’agire professionale. La realtà del gruppo all’interno di un’organizzazione offre la
possibilità di fare emergere le dinamiche organizzative su cui portare il gruppo stesso a riflettere al fine di superare difficoltà e
conflitti. Le attività di gruppo si concluderanno con la valutazione di tutti i componenti e del supervisore con proposte ed obiettivi
futuri. L’attività di supervisione di gruppo si articolerà in maniera differente in base alla tipologia di area, di seguito la suddivisione:

• Workshop e incontri di gruppo regolari per favorire la condivisione di esperienze e best practices;
• Temi focalizzati sulle sfide comuni e lo sviluppo di soluzioni collettive;
• Interventi mirati a migliorare la dinamica di squadra e l'efficacia organizzativa.
• Attività di team building e sviluppo delle competenze interpersonali.

La Supervisione di gruppo sarà suddivisa in Monoprofessionale (Assistenti Sociali dei Comuni di Ciampino e Marino) e
Multiprofessionale (Équipe multidisciplinari delle Aree Minori_Anziani_Disabili_Dipendenze e Disagio Adulti_Contrasto alla
Povertà_ Segretariato e PUA_Ufficio di Piano).

2. SUPERVISIONE INDIVIDUALE
La supervisione individuale consente agli operatori di cogliere il proprio vissuto con un duplice risultato: una maggiore conoscenza 
e gestione del sé e contemporaneamente una comprensione della situazione vissuta. La supervisione individuale è finalizzata al 
mantenimento motivazionale ed è connessa al ruolo, al fine di:
• Contenimento della dimensione emotiva e relazionale;
• Orientamento metodologico e ricerca della qualità;
• Supporto per il superamento del conflitto nelle dinamiche di gruppo
Nella presente proposta di supervisione, che nasce dall’approccio costruttivista, si propone un modello teorico di riferimento, la 
Scienza Dialogica, con il quale tutti i partecipanti potranno ritrovarsi e sperimentare la relazione di aiuto con un linguaggio teorico 
comune e poter effettuare la supervisione sui casi che di volta in volta i partecipanti porteranno in aula.

LA SUPERVISIONE  DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI, 

«SUPERVISIONE PROFESSIONALE» è:

❑inserita nel quadro del rafforzamento del Sistema dei Servizi Sociali 

❑considerata un livello essenziale delle prestazioni un LEPS

❑attivata una linea progettuale dedicata nel PNRR

❑finalizzata ad individuare le migliori risposte ai bisogni dei cittadini e 

prevenire/contrastare i fenomeni del burn out

LA SUPERVISIONE PROFESSIONALE

si caratterizza come processo di supporto alla globalità dell’intervento

professionale dell’operatore sociale, come accompagnamento di un

processo di pensiero, di rivisitazione dell’azione professionale ed è

strumento per sostenere e promuovere l’operatività complessa,

coinvolgente, difficile degli operatori. E’ un sistema di pensiero meta

sull’azione professionale, uno spazio e un tempo dove ritrovare,

attraverso la riflessione guidata e il confronto di gruppo, una distanza

equilibrata dall’azione per analizzare con lucidità affettiva sia la

dimensione emotiva, sia la dimensione metodologica dell’intervento per

ricollocarla in una dimensione corretta con spirito critico e di ricerca.

La supervisione professionale si configura come un peculiare profilo di

confronto che riguarda la rielaborazione delle dinamiche relazionali e dei

vissuti degli operatori sociali, attraverso un percorso di gruppo.

OBIETTIVI DELLA SUPERVISIONE  DESCRIZIONE DEL PROGETTO

• Sostenere il benessere lavorativo e 

organizzativo  valorizzare professionalità 

e prevenire burn-out 

• Potenziare competenze e professionalità 

• Rafforzare identità professionale degli 

operatori

• Promuovere il lavoro di gruppo 

interprofessionale e favorire riflessione e 

azioni condivise 

• Rafforzare il senso di squadra 

valorizzando diversità e specificità: 

gestione dei conflitti e flusso di 

comunicazione 

ATTIVITA’ PREVISTE NEL SERVIZIO SPECIALISTICO DI SUPERVISIONE 



venerdì 22 maggio 2026 B MINORI
9,30-
13,30 4

venerdì 12 giugno 2026 B MINORI
9,30-
13,30 4































Roma, 14 gennaio 2026

Giorgia
Rettangolo


